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XÙarsioBi ài HTTlsi la quarta pagina oeni.aii alla linea per I& prbna 
, fKbklttuianfl, a «ani Sft.par.Ie sacoessiva. £a Uosa sarà compo-
J ita da ]£ lettera siano Intarpiinzioni, spazi la oaratterfì di testino. 

AirtlcoU aomimlaatl sant. f 9 I a linea. r. . . „ ,, 
Hoa si tira tonto dagli artiaoli i^ooiml, i si rospingono lèttera non 

... i afswinta. . ... , ; r,-
£ koacMtAriSti a^aks itoa sHfablìaat ̂ -non si restitmlsaono. t 
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Si Padova, i seitemirt^ 

tKWî 'SW^̂ tìià'deflcfents di notizie a-
aiére df qualche ImporUni»/oiràdiamd 
niila rÌport«f̂ e ì seguenti giudizii della 
sUkpa esn^s %»H¥'aiè di Tailti!. 

Aà%'Neite Freie Presse scriba tìa'ar-
Uoblè, là*oui' coii(S!u8,Ìo"rie'è ^ùera: 

fÀbbismò segoKo tosV&kb l̂àrìcà'qî -
ato novimciito dfgll animi Iti Garma* 
nla.- Ssso ci seicbraTs t̂ ptrlcoloto p<tìr 
la^pace «dd[^. ìBfaQ&to pititgVb per 
l'ayr*'!̂ '"̂ '"̂ '̂  gioiranft ragnasioso.J 
rrapcest ncn tm>no l'iltalitf, ani otìn 
TbiDDo mal amata >? non. avreBro 
mo4S(> un dito per la sua redenziona 
î%N6poIecpQ HI non II.aTcìsQ!condotti 
ttùrtotopi idi b&ttagUa lombardi. Ls 
guerra .dal 18ei9 fu V opera i'p<rsonala 
d̂ ll'iaper&tora,OTV(ri% se sì preferlacâ  
de! già carbonaro. La nobile itt̂ presa 
dirjOdrbaldl̂ di prf star loro, aiuto fu da 
•Sfl ricoLUpeDBata odila msasima irgra-
tilQdloê  Se. rfcaniamanta si trattava 
amìcbeToJtaanta ritalla î ciò avveoiva 
da^r ta -francese sempre oolt' Intètî  
xld&ft dttefruitèrlarnoir rgióroe. ^La di-*' 
chUrazioni del v93o^o Thisrav quatto 
risusr^do- soD(̂ . Î&eiìcba, a Tbiers a-
iprlÉJnri soltaW cg& cba la Frsncia 
tDttr:pati|a datimiS; 

rÌS>Ìttfin lobbismo yeduto rinfoÈolarsì 
la S M à fraii-^tia StaU a Tunisi. 
lai^rutta aoddUfik̂ ona cgoistioa. Era 
qnaTcbe cosa di umoristico vedere (amo 
prea^jlopo ridestata'la simpatie dal
l'Italia iper la^Fraccìa, posta a prova 
la raìtii»roca tmìclzla e scorgere ch'essa 
Ti rMteva <^l%alfl. ' • . 

Pai rlmaQsnVà̂ del mondo era natii-
r , 

rsla che la Francia preferisse di prò* 
teggara gl'interessi dei suol toonfìntio-
sali piumato cba:,quelli.."dalla, Sooleià 
RiibBUÌco, a (he (ercaiio con cgni 
m<wo dì pi'ègBro'ìl bily. OuiiIbnc|u« al
tro Stato Io avribba fattoi* e perciò il 

governo frinceio non merita rlmpro-
itn* Uà Iditsliatsi era ibUuiiî forlui-
natamente a consideraro in. modo si-
quanto sentimentale le relazioni colla 
Francia; 3d allorché si vide tbs gU 
nomini di Staio francesi con si .cura
vano affatto delle pretensioni e del de-
xiderìi dell' Italia, scoppiò lo sdegno a 
oomìDoIò la guetra'gloraallsttca. 

lor seguitò aU'tmara esperlanza prò-
,T£tft<a Tunisi, è probabiia. chi le slm-
pUia' deiritellBlcrniiio a volgerli verso 
la Germania. ' 

Jl contraccolpo della delBsiona subita 
drgl'ilalisni a Tunisi simsnifjstfràbea 
pretto, fl noi siamo ferrcamente csrî  
vinti (h'esso sarà benefico; Sa l'Italia 
si riavvicìna alia G«>m»nis,'ci6 prepara 
la pirl tempo:-la più ccrdipti relaiiotfl 

J — • . 

forte contr:.ocp]po rdeI,:medesImo,.sulla 
condizioni europee. Infatti, fra la Fran
cia e l'Italia si Ò varlfloati una-feria 
tensione ed è possibilissimo che. la ri
valità del Mediterraneo alba psr con-
seguflf sai un t uovo aggruppamento della 
potenza. ;̂  , . -. • j .•:-:•' .;*̂  

Il barone Ikymerle ba raccomandato 
al oonsole austrìaco ^a/Tunisi, la plfi 
stretta neulraiìtii fra 1'/duo rivali. Il 
aoniDle tedesco si costrario avrebbe 
ricevalo l'ondine di adoperare tm(a la 
sua inSuecza per l'Italia: 1U cui trionfo 
è a desideri rsi solU Interessa commer-
oisle dell'Eur*pa'ceotr&!o,i:.-liprlncfpo 
di Blsmaik lavora da anni al suo piano 
di guerra aconomico contro i'Orest, ed 
li suo sguardo sì spinge ibbsitacas lon
tano per al:braGCÌaraia:euo T lidia a 

lì 

.^ 
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eco l'Awiri5 ; 6eh»questo non vfiilgano 1'0Jente, ForieUctncellifirepetsipure 

Tf?» f.TT-r: 

turbate è un desiderio da noi espresso 
troppa vt)lt«f perchè abbiamo bisogno 
di rìpettrlo oggi. » 

Leggiamo nel Temps del 29 
la seguente nota : 

î fìrediamo di poter affòrm1l¥j èó'n-
trariamtnta alle in forni ast/obl invlste da 
Itomi alla polilische Correspondmt di 
Vienna, cha il governo fraccesa tiÓQ 
fece alcun passò prèsso il goVernò ila-
liana «QoQcetìaenti ^1^ ifasfaĉ i tieì ttf̂ ^ 
presentanti della dua potenzerà Tunisi. 

Il' iffbinettò frt&'cese non avrebbe 
certamente presso ricfE'atiVa ^1 cbte
derà l'allontanamento del sig. Uacciò. 

Qiitnto al sigr RoustaOf II cui m&Q" 
tliiimento.6 vivamente deildériio dal 
residenti francesf, la tut condotta ferma 
Ibsièma a concllianta, gli vslsa lasi'm-̂  
patie ncn solo dal gOve^ò dal bè'yfma 
dai rt'ppi'esaDtantì dalia divèrse potenza' 
europee cTunisl. Qu'ndi non si tratta 
liKQomsmematììdargii un soccessoVe.i 

Anche là JD$àtsche ^eitung ai 
occupa di questa quìstìone; 
•- Ì É cotcvolf, essa dice,'Ohe?a B»r̂  

liro ci irgue ccu grande attenzione ir 
C0I:̂ fl•l̂ o tunlsico a che si profctî z: UD 

alia guerra di rivin«it8'fr«i:Cesé atJ egli 
è trarquillizzato dalle rivalità materiali 
che separano V Italia dalla Friucfa, •• 

U corilitto: tunisino può essere «£<> 
gicroato provvisoriameuta mediante<iiD 
coapromessOì malagrelnda quistione 
di egertooja sulla costa ifH(;ana dava 
naturaimenta ridestarsi sempre, t 
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QààndoViinpreiide a difendere 
una cattiva causa è, facile pe^-
gipiarla,coli* unire, ^y .̂msJiannjĵ  
che ha^per sdietdaaajrrimmode: 
ratezzà'ie'r^eooesSo 'degli' sforzi' 
nel aost^nerla'J'^tja lempèranzà 
in chi è dalla parte del torto è 
la prima ó pridcipale condizio
ne, se non per vìncare,, almeno 
per ottenere induJganz^-.,: .chi 
8t*eplta; e ^rJS-ncda, mi^nìfesta 

S3mprj più che'la ragione non 
S ooìi lui. . 

• • • • ' • • 

Gli organi ufficiosi del mini^ 
istero, cOT q̂uellir che, saasa essei-
tali, hanno peto riguardò ai oasi 
di^Nàpoli, l'interesse dì difea^ 
d^rlp,;^^attono unti falsa :strada, 

-TX . ^ 

e non. avendo argomenti per 
giustificft^né'la' condotta, rioor-
Tona a!ia violenza delle recn-
minazionì, e non arrossiscono 
perfino di alterare là'veriià. 

Il Popolo Romano fioriva: 
« Difrannc^^ra.iOj^ .durerà ehi 

sa fico; a quando il vociare dei 
giornali di destra sui così detti 
< fatti di Napoli.,».. 
I È chiaro da questo passo, che 

per l'organo ufficioso e . pefoi 
^uoi patroni non ci sareblie cosf̂  
più còmoda che niettere la piar, 
tra del silgnzio^su quanto,,à:av-i--
valutò aNapoIineigiorniàcorfii, 

non' Si trova vocabolo' 
«mìgliófe ohe fqueuo dì" vociare 
per de finire i lamenti legìttimi 
4ì tutta la stampa ioidipendent^ 
jCon tro la, vergognosa e perversa 
oooidòtia del ininistero e de' suoi 

vati: d' accordo con quelli del 
nostro partito. 

Affórmare con tale tracotanza 
(.ose, di cui si può . rinfacMare 
colle prova alla mano la falsità, 
!è Un abbassare airu!timo livello 

- , t i .1^^ 
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del Giornale di Padova 

• À ' P P S ' S D ' Ì G K ' ^ ' V2II ni--Perchè'a Carlotta mancava uà ; marito, il,cui amore. non era stato, 
'̂•*»•*^^^ ^J*. ,. yMf K ) ! gran requisito per poter fare la-si--.] cbe un, caprìccio di gioventù, cio'̂  

1 gnora. 9 almeno ìa signora elegante;, j non era,stato amor^, SQn|iìva ogni 
l^iava r ozio, ed era difllcìle trovarlo .giorno più che la povera Gariotta era 
àbbastaniia da fare. Ella non potev* j.un impiccio. 
studìai'6 tutta la giornata: e bencbò j .̂  L̂e Ietterò di ICeitli giungevano, 
ora leggesse corrente .abbastanza, da. j. Inughe, rispettoso, amorose per suo 
potersi dar sbasso, pure le pìacevanou padre; ma "por la moglie non v'erano 

La figlia del Parroco Gàrland 

ROMANZO 

MISS MULOCH 
î ^ 

Forse 86 il Cielo lo.̂ vQs^e ,fattp 
molto ricco o molto felice, della fe-
Koità di questo mondo, avrebbe po
tuto essere un poco sibarita, perciò 
era meglio che le ,cose fossero come 
eraco, almenoippesso ei pensava così. 
Nondimeno sentiva, e nerringraziava 
Dio, che anche nella vecchiaia aveva 

i libri di storia, le narrazioni e di che poche righe, e' molte "̂ oité nem-" 
tali libjrì non v'era abbondanza nella meno Scritte a lei direttamente. E 
libreria del parroco. ; , per qUaiìto gi fosse dato arditàmentó 

Per quanto facesse alcune faccende j e con tutto l'impegno alla nuova vita. 
-- di casa, non era però essa la naassaia,-, e ì suol iuteressi prosperassero, non 
porche il signor Garlaud aveva ere- \ parlava mai né del ritorno a caaanò 
duto più saggio partito, per, questi j di far venira Carlotta al Canada. 11̂  
due anni che doveva star oou lui, di j cuore del 'parroco ne provava m -̂* 
non porla al di sopra della sua fedel i stizla ed amarézza è quaicbò volta 

j QioVjRn'na. Né finóra ei lo aveva af- < anche un po'di sdegno. Quel che sen-̂  
i fidato alcuna missione: .né la acuoia ^ tiva per la'sua nuora non era pro-
I della domenica, perchè aveva ella , prìamente amore, 

stessa bisogno d'imparare, né la vi- j L'amore in lui era una pianta che 

lui fonte di delizie, ora 'eomo nella 
priqiavera della sua. gioventù.. Forse . 
ancì^e'gli.dava un piacere più altoe 
più castigato. Perocché allora gli por
tava visioni di cose robe noH sareb
bero mai state, ed ora destava in lui 
alcun deaidorio terreno, ma un tran
quillo presentimento di ciò di che la 
primavera sembra essere un Simbolo 
misterioso -̂ vlà resurrezióne; della 
carne e là vita eterna. Egli era solo, 
perché la lezione; giornaliera di Car
lotta era finita, ed ella era andata 
come di solito nel giardino, dove la
vorava molto volentieri, quaiito lui 

più di luii ciò le giovava perchè 
e dava abbondanza di occupazione 
ttiv^ all' aria . aperta,'" occupazione 
olla quale faceva uso deUe fitto ma-

consiarvato -, aoùto,il senso dgl godi- ] sita alle case della parrocchia, per- j cresceva lentamente, ma però le vo-
mento apeclalmento dei piaceri che j che le già sue compagne avrebbero leva bene in quella marnerà aifftìt-
dà natura. Così la primavera era per potuto risentirsi di vederla venire fra j tuosa che un uomo retto ne vuole 

Ioro>on un carattere diyersp. La sua j ad una creatura la quale dipende ìn-
: cosciènza gli diceva che per ora la , teramente da lui e che mài lo òITende 
f difllcilissima condizìoae della moglie ; BcìentemeAte né con atti nò con pà-

dl Keith era resa pi^ag6,vp}e.se,eg4.,^roIe.-NorW era sfoggio di seutimentì 
ila teneva in uno stato di isolamento | romantici he tìa un lato né dall'ai-
relativo - chiusa nel ripeto della Ca- tro; ma ella era ima buona fanciulla,, 
nonica conié Eva nel Paradî p terre- -j ed egli provava per lei un fortìssiiab 
stre. Spesso mentre ella andava e ve-.1 sentimento • di cbmpasHione e sentiva 
niya, comò óra, ei l'osservava e ye-. che il suo lavoro non era'ancor'' fi* 
dendo quanto ogni giorno diventasse jiìt? e perciò non poteva desiderare 
più. bella, ringraziava Dio di avergli ; di morire. Egli pregava ihveee iìer-
datb il volere e il potere di racco- j ^ è gli durasse sanità di corpo ^ vi-
glièrla, e sì consolava nel, pfg§ÌerQ ,, gore di mente, per qualche altro an-
ch^ la sua vita ritirata non dava op- f no, affla dì poter lavorare, e vivere' 
portunitàad alcun demonio tentatqria /tanto da veder riscliiai'ato l'oscuro 
del mondo, di offendere la fanciulla 
Sposa di Keith tanto dolorosamente 

avvenire. . i 

Non scriveva niente al figliò della 
trascurata da lui. Ahimè! il parroco | sua amarena, nò lo rimproverava.per 
sentiva che era eoe), e che il giovane , ir suo contegno verso Sa moglie; sa-

funzionsrìii 
, |È poi groBEolana malizia Wèr 

f|ir credere che i soli giop^nali 
di Destra siano quelli ohe sì 

^ ' j • k * . ^ ^ 

«cagliano contro jl micistero ia 
questa còcasione,^; 
. Ne' ohièmiamo .in testimònio 

tutti, ,e sonò m'òìtiesimì^ i B^^^V 
cali ìfldipeudenti di eìnistrs, che 
in questa occasiona si sono tro

ia missione'della, stampa. -
-É^.per avventura;di Disatra il 

DìrUto^^ohe censura il ministro 
Bépi*6tÌ8 quanto e- forse piti a? 
spramente^.delllOj3mio»61 ~-^.,.-,. 

È per avventura .dj .Destra il 
[Pungolo di Napoli, 'ohe na fatto 
e fa ,dèl òonl̂ gfiio mihistóèiale la 
più scandalosa pittura ? 
• È par avveóf ura di D^atra il 

Secolo dì Milano, che nella stessa 
questione batte in breccia il niì-
nl«i|e?9 .̂ e lo oandanna severa-, 
mente ? 
[ Lo sono tanti e tanti altri 
^ ^ t ' ' • • ^ I l 

giornali progressisti della capi
tale e dalle Provincie, che por-
tarono sui fatti di Napoli un 
giudizio cóh'forrùé; anzi più se

rverò del ^.giudìzio' dei giornali, 
che abbiamo,noìninatp ? >.. . 
, IJo scopo del Popolo Romano 

^ Irobbò evidente per meritare 
ch^ 8i,̂ s|[^§o î?ip^^paqlte,.p^rp]la 
'spiegarlo.: .il porta-voGaministe-ii 
riald sì studia dì-trasfòrmarò una 
questione ;dj5f lealtà ofTesa,' dì 1Ì-
b'artà. conculcata, oom' è quella, 
di .cui'devfl, risponderà il mini
stro Depretjs^ ia ,una questione 
di partito, lusingai^dosijCOìi que* 
aio triviale artifizio, di. riattac
care al carro ministeriale, sótto 

il titolo specioso deir^i^tereìSQ.' 
dî ^ partito, coloro, che se ne sopo-
staccati, per seatimsntp di equi
tà, dì ìibartà e di giustizia, in-
agaamente offese nelh quastio-

ne di. Napoli dal ministero e dei 
^uoì agen^. . . .^, , ; ,- ; ;.^ 

- Però questo artifizio ,deli'orr 
^̂ âno nffìoipso non può avere al
cun effetto ; dinanzi alVoIoquenzar 
.dei. fatti» ìquando iyediì^mo asso^-
ciati aBsieiiia'iiMlb'stésso risan-
tìmento dj patr^igti .^.di.piMa^ini 
uomini di diversa parte politica, 

' T 
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ipeva. che l'amore imposto è peggiore 
Jell' odio. Ma si affaticava p0r trovar 
mòdo che Carlotta non se ne rodesse 
dentro>dl sèi' perchè' quaSiohe' vòlta,'''' 
quando giungevano le lettere di iCeith, 
ella "diventava triste e pensierosa. É' 
sfiCo principale studio era di tenerla 
più occupata-^he potesse. • ^ •' 
j i— Pagherei sapere - pensava egli 
- èome occupano il loro teinpo in ge
nerale le giovanotte - le tre signo
rino Grux:'per esempio.-Perocché' 
la domenioft antecedente''ei?a" com
parso ini chiesa il nuovo signore, con 
|̂iiÌBUa famiglia, ed il giorno dopo, il 

/parroco era stato a fare, la visita di 
" conveniejaza al palazzô . '•• i-̂  . > ̂  

1 ilentre Carlotta si ̂ aggirava fra gli 
arbusti di lilla, vestita di lanetta bi-: 
già e con un cappello di paglia in 
capo, ei ;la confrontava a quelle ri
cercate signorine di Londra,. e; gli' 
sembrava che la moglie di Keith ci 
facesse ; buona figura sì per la, bella 
apparenza, come per: una ,oarta fiom-
plicìtà di acconciatura, che dopo molti 
sforzi ella era riuscita ad acquistare. 

a sospirava quando egli pensava al 

senatori e deputati di destra a 
di smistra, giornalisti moderati 
e progressisti, non , coli' intento > 
dì far trionfare questo o quel -
principio politico, ma dì preser
vare griut6re83i della lóro città . 
dall'ingerenza dì torbidi eie- ' 
menti, che ne cercano là rovina, ' 
0 cba mirano & farsi deirammi-' , 
nistrazione municipale di Napoli 
Io sgabello della loro preptitèna^^iHK 
in Parlamento e tielle ammiai-
strazion^.gQvaroa!tive. , -^.i , . 
'•' ; Napoli ha ormai risposto oor-
me doveva, e coiiia da quella 
fletta cittadinanza 0Ì aspettava-, 
mo, alle manovre sandonatijste;; 
Ma tutto non dev' essere fiaitó 
p i ' 

qui. Nei fatti di Napoli, che Tor-
gano. ufficioso del miniatro Da-
pretìa chiama cosidetti^ qaasiohS 
fqaaerjo una facezia, è implicata 
un* alta ^qtìe^^ionQ''dì Mòr'àlità 
politica, d'icd pandeòza ;,el6tto-.; 
rale, di Lbartà, dì riunione, dì 

' 1 1 ' . 1 - - ^ 
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rbo signorile che mal sì può defi-
ntUe e che era si, necesaaricagli oc
chi suoi dotati di taiità delicatezza di 
percezione; alla tranquilla digniti'l dì 

,favella e dì;>apettO, "allii quiete' che 
' nasce dal perfetto domìnio di.sè, alla 
ndtìlfe "̂ semplicità che non è mai con-
t^nta di sé, ma V&èhéggià̂ un ideale 
sempre più perfetto di .quello che Ò 
0 potrà mai ' diventare. Ahimè 1 egli 
temeva ohe queste doti hOn ^i po
tesse mai sperare dì ottenerle nella 

'signora Keith Qarland. Ma In qn^ l̂* 
mattina, (era un lunedì), mentre la' 
sàa mente ai aggirava perplessa sui 

modi che avrebbe potuto tentare a 
ta^a'scbpd, fu' chiamato in salotto; 
oyo sì trovò davanti 'A% temuta ap-
pcirizione di quelle stesse sighore sulle 
quali aveva meditato con Inquietudine 
paragonandole con la nuora. 
• jviàte più da vicino, non guadagna- ' 

v^no' nella 'sua opinione, per<Shè̂ ''il' 
'signor Qarland era un gentiluomo 
della vecchia scola, e per niente av
vezzo ai modi sciolti per non' dir li
beri, delle signorine modernê . Le tre 
signorine Orux, con le voluminose 
gonne,, le casacche mascoline e ì loro 
cappellini, sui quali era appollaiato ' 
ttii uccello; che coni suoi occhi di 
vepro pareva guardar fissò in volto 
ì oircoàtahti, non si accostavano più 
di fCtorlottà al sub ideale della donila. 
La loro presenza storiSlVà'ìtìùltb con 
quella stanza arredata all'antica e 
00A quegli ornaiheiltti ;dl venti rinni 
addietro. Ed esée rovìstavRUo'da per' 
tutto ed ébimiravanó le vècchie por
cellane, r:glì̂  sc'dlorlti Tlcami, 'ìa ìhoì-' 
sionì antiqhe e di valore e parevano 
risòlute,' con la lòi-o madre, donna 
di modi dolci'ed insignificanti, a fkrsT 
di ^asa come se fossero state amiche 
d'infanzia del signor Carland. 

4- Ohe bella paSihal : > ^̂  
-^rli vero, tipo di una canonica di 

campagnal i " i l - '> 
, -^ Ed ella vive-qui solo, signor Gàr
land? È, una .magnifica vita'tìa veò-
cbio ; celibe. Ah no, me ne ricordo 

,a<le8SQi Ella non'̂  è'celibe. Ma quanto 
', deve esser dolce e tranquilla la sua 
"vita! • > ' • ) . ' • • • , ' 

'' .— È molto tranquilla, diss'egli, ri
spondendo a tutte tre in una volta, 
•perchè parlavano tutto insieme, ed 
intanto era impacciato dentro di sé 

- i — f -
•ni 

à pensare a quello che avrebbero pò? 
iuto trovare da .dirgli poi; ma esse 
io tolsero presto d'impaccio.,, , •; ,; i 
^ — Anche a,noi parrà tranquillo U 
alazzp, iiì confronto di Londrî ^ Per-: 

ihè il babbo ha intenzione di passar 
qui l'anno intero, % , :^. ;; ; 
' — Oh davvero! riprese il;parroco; 
con un lieve tremito di apprensione, 
tìon sapeva bene nemraen luì perchè. 
• ^,E^ speriamo signor Garlaad,;che . 
fa canonica ed il palazzo faranno buo-; 
,na amlfsizia, perchè tutti gli altri a-
mìci son tanto lontani. Ella pranzerà 
con noi, non è vero mamma ?; aìnacno 
Ui^ajoìta la settimana, non fosse al
tro che per scambio reciproco dì fra
tellanza.. ^ . . , , . . : 
: f- Le signorine sono molto buone, ; 

diss' egli, perché sotto quella rùvida 
'loquacità scorgeva una eerta franca 
cortesìa ialla quale non er.a ingrato. 

; ; — Su î unque, qual giorp.o 0,1 vuol 
dare? Domenica prossima?,',j.. ,\ 

\ r-^ Dì domenica non pranzo mai 
fViori dì casa. Non condangip chi fa 

^ diversamente, ma non mi fareì̂ be pia-
e'ère cambiare questa mìa abitudine, 
disse il parroco con garbo.., j 

-r Le chièdo scusa, mi dinÌBnticava. 
•Per noi di Londra lia domenica è,sor 
iitamén'te un giorno di visite, ma forse 

— ^ ^ 

_ t 

X ^ - . t 

in campagna è cosà diversa. Qual. 
J - , ^ i * 

giorno della ^ettìmansî jlunque? Scel 
g'a dà sé il suo giorno eimanderepii?;, 
apprenderla coid la carrozza alle sette.- ^ 

La risposta che il parroco si pre
parava a dare, esitando, fu .inter^ 
rotta da una esólamazìone dalla mi
nore delle signorine Orux, oho era 
anche quella dai modi più mascolini. 

f" Continua J 
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yergògnosa o stòmacìievele in^ 
gerenza governativa. Va Parla
mento, ohe, dopo gli scandali 
avvenuti non avesse il coraggio 
di farne risalire a óuì tocca la 
responsabilità e di chiederne 
conto anche a coloro, che non 
hanno l'onesta franchezza dì de
clinarla, sarebbe ,an Parlamento 
inferiore al ano mandato, un 
Parlamento, che non avrebbe né 
la coBoienza de* suoi doveri, nò 
quella dei suoi diritti, un Par
lamento, al quale il paese avreb
be diritto di ricttèare la sua sti
ma, la saa fiducia. 

Noi però confidiamo che lo 
alancio lodevole degli elettori di 
Napoli non sarà fuoco di paglia, 
ma che, trovando eco negli alti 
Corpi dello Stato, quello slan
ciò debba segnare un primo passo 
nella vìa del ritorno alle sane 
dottrine, alle rette consuetudini 
di governo, troppo presto di
menticate fra le orgìe del fic-
oendierismo e fra i baccanali 
delle fAzioni. 

* ^ 

CONGRESSO DI GINNASTICA 
(NOSTtlA 00RRI9P0KBENZA) 

M.lano, 30 sgoito. 
{Bepo) Vi lorivo un pò frittoloi»-

monte, perchè qui, & Milanô  eoa tuUi 
codesti coagrflsiij o'à d& fare, dii cor
rere, da ibrscciarii ma}.ed«Uam«Dte. \ 

É Hù corriapondtnle, ch« ruol adem
piere in modo coscienzioso il proprio 
dovére, risica di' fiaccarsi le gambs, o 
di finire col «confondere in un olla sola 
i membri dell'uno e dall'altro congresso. 

Dunque sappiate — e già sarò slato 
prevenuto per questa notizia dai giornali 
milemgi, obe forse ri saranno capitati 
prima della mia lettera •^'che ieri s'è 
aperto alle °8 pom. nel Salone dei giar
dini pubblici il Concorso ginnastico nr-. 
zìonale, indsUo dalla S:cie(à Milancfle 
fra-Ie Sooieià italiane* 

Qirca, quaranta delle Società italiane 
erano rappresentate ; quelle della nostra 
provincia c'erano tulle: Eatf, Monae-
nlice, Ciltadella, Padov?. 

Fecero atto di pVeienia 28 maestri 
della differenti scujlpltaliane. Dieciptto, 
bandiere - portate dai rappresentanti 
delle Società di Varese, V.cenza, Ve-
rona, Venez'a, Rovigo, Padova, Mon-
tecchlo Maggiore, ,iieiie due Società di 
Modena (Panaro e Fraiellanxa) GMarate, 
Lugano, GenOT», Bellinzonaj Citladella, 
Bargamo, Bologna - adornavano sin-
pendamenta la ssla,dove stavamo rac
colti. 

Assistevano alia Imponente solonnità 
il R. Prefetto e il Sindsco B'lÌDzaghI. 

Il' Presidente delia Società Milanése 
lesse un ottimo discorsoi trattando dal
l'importanza della ginnastica nazionale. 

Nslla gaVa obbligatoria.d'oggi Si pre
sentarono 13 iquidre, de! complesso .dì 
108 concorrenti. Per gli esercizii spe-
ólalì delle stesse, e medesimamente per 
gli esercizii speciali individuali 7D con
correnti; in totale 167. 

Fra questo squadre primeggia quella 
di Trieste, salutata ccn' fanetici ap
plausi in ogni dove, e composta dì dì-
ttìntissìmi lavoratori. 

li concorso di cuV vi parlo ha una 
grande importanza per la nostra istru
zione ginnastica, poiché adesso si ravvisa 
Is grande lìnea di demarcazione cbe pas
sa Ira la ginnastica delle società e quella 
delle scuole, e come nelle società gla< 
nastiche sì debba pensare alla istru
zione degli adulti 

Tutti i maestri di ginnastica, che fin 
qui hanno sempre co^faso cotesti dìf> 
ferenti metodi d'insegnamento, dovet
tero patire uno scacco non indifferen-
tff e lo si è riscontrato sul campo dei 
fatti, ove i ginàasti degli uni furono di 
gran lunga superiori a quelli degli altri. 

Fino a che le società ginnastiche sa
ranno create con Idee di monopolio, o, 
$6 meglio vi piace, di partigianeria, la 
istruzione procederà sempre a ritroso. 
Difatll i ginnasti, che si sono presen
tali, ò furono distintissimi, o scadenti; 
una media.non la si ebbe; in alcun e-
lercizio. 

La Soielà Milanese ha messo » di
sposizione dei concorrenti una magni-
fija ;é8posizione di medaglie e corone 
d'argento ; fra cui primeggia una corona 

d'órb ad una medsglia regalata dal mi
nistero di P. L 

Tutte le squadri, oUrs le 8 prima 
più distinte, otterranno mt medegìtR^ 
perchè la società «ginnastféà mllanesa: 
vuole oba tutta ricevano u Ì ricordo di 
questa festa ammirabile. 

I nomi delle società, poste lo ordine 
di merito, come risultarono dalla gara 
sono i seguenti : . 

i. Milano. 
2. Bologna. 
3. Trieste. 
4. Balìniona. 
B. Genova. 
6. Lugano. 
7. Modena-Frafel/anM. 
8. Modena-PflHaro.; 
9. Como. 

10. Vicenza. 
l i , Yaresr. 
12. Pa'Jova. 
13. Verona. 

Veramente — come capirete da que
sto elenco — Padova non s'h tatto 
grande onore ; ma, ora, che sono co
minciati gli eicrcizi individuali, para 
tli3 si lavori con maggior lena, e forse 
1 nostri riprenderanno il polio, che 
dobbiamo aspettarci dalla loro valentia; 
tanto più che i giovani appartengono 
la maggior parte alla vecchia assodi-
zione gìnnsatica Icaria'Akiùe. .. 

Con la quìle vi saluto. 
A proposito. Dimenticavo d*accen* 

narvi ohi il nostro Dott. Giovanni Or 
solato fu nominato Segretario del Giurì. 

L'INCENDIO 
MI num DELL' immm A mm 

Intlarsmante, non fa inaerà dàu. 
0' i n n o ù$mo m operai a IKTO: 
a — Imprudenza somma .^.. eon qns 
Tanto oh» lÉ^rk e oot séMkentì non 
aniota mii^^^tattl a postò, avevano' 
aoséso 11 gai Bssi raasontano ohe 
una andina, spìnta dal Tento s* aeosse 

M nn beaof^o e divarnsò dapprima 
Inavvertita^ I ohe poi non a'è potuto 
.Spegnerla. ' # 

Ì:Questa narrazione, etiè dei restò 
iarà Terlsitnia, Issala pareoohl ìnare-
dnìl, per ragioni ohe sarebbe troppo 
lungo dire. 

Ad ogni modo, è bene se ne immt-
schi un pochino l'Autorità. 

La città, benché dolenti» dall'esca* 
dato, — e davvero ohe quel palazzo 
nerltava «orti migliori, perohò di ar -
ohltettura assai graziosa e propria a, 
col bel giardino di Piazzn Roma di
nanzi d'aspetto molto plttoresoo — 
non è però soorraglata ; tatt' altro. 
Ieri stesso il Gomitato Eseoutlvo soelse 
un nuovo e bellissimo lesale per l'B • 
sposlzlone, llpalassoBAti, epsl giorno 
12 ogni SCSI sarà alVordlnr, in barba 
all' Ineandìo. * , 

L> flsposlslone promette di Husoire 
assai beila ; e quella delle macchine 
sgrleola speolalmenie ,Torrà essere la 
più rifloa e Interessante tra le espo-
slsleni di questo genere tenuUtsl finora 
in Italia. Non maboherano gli spattaooU 
Alla ConcoriHa si darà la. Òioconda 
^ la Favorita, oon due compagnie di 

ioartello ; TÌ saranno le corse j. 1 tiri 
tA piccioni ed alle quaglie ; ceneerti 
e luminarie ideate qaest* ultime dal 
nèago Ottino. É anche asalsurata la 
venuta del R9̂  ^Ispgna poi Tadertt 
cóme questa ooràgglósà ditti s'ap
presta a ùure gli onori di casa I 

- . • ^ 

dlióA CUTTAJÌIIi 
S NOTIZIE VARiB 

KOSTRA CORRISPONDENZA 

Cremona, 31 agosto. 
Ieri, mattina, poco dopo, sonate le 

quattro, un numero grandissimo di 
persona accorreva da tutte le parti 
Terso Piazza Bomt. 

Bastava guardare in TISO quella 
gente per intendere subito ohe usa 
qualche disgrazia grande avea colpito 
la città. . • 
; L'elegante palazzo dell' Esposizione ,̂ 
in Isgno q ferro, terminato appena 
l'altro ieri, era in preda alla film
ine! Buffltva uh vinto'impétuosissl-' 
mo, ad,U^ fuoco in meno di un quarto 
d'ora diventava indomabile. Lo spat-
taeolo èra di una màesU tremenda! 
Xmagìnarai un fabbricato più alto e 
più Tasto .d(l nostro Salone tutto, 
quanto lungo a largo, InTestlto dal 
terribile elemento I Fiamme d> ogni 
forma e dimensione, Inbizzarlte ad 
infarìkta dal Tento, si spliageTano ad 
altezze prodigiose, si sparpaglia vano, 
si spiegavano crizzontall, e'avventa • 
Tàno furibonde, muggenti, tingendo 
il, cielo nuvoloso d'un color rosso in-
dìoibllmente sinistro. Accorsero 1 pom* 
pieri, la truppa, molti giovanotti 41 
buona volontà ; ma oha fare ? Al pa
lazzo dell' Esposizione ormai non c'era 
più a pensarci. Piuttosto urgeva prov 
vedere al caseggiati vicini, i quali, 
qua e là, daTano già segni manlfssti 
d'incendio. Ossa Pagliari, Anselmi e 
Bellini, quasi nel medesimo tempo, 
incominciarono, in alcune parti, a 
divampare. In quest'ultima la moglie 
ed 1 ii^Iuslettl di un povero operJo 
si salvarono soappando via colla sola 
camicia. II vei-to aumentava ed allar-
gaTa sempre più il pericolo. Faville, 
bragie e tizzoni Intieri volavano per 
l'aria nella, direzione di sud est ; ed 

alcuni fî rono trasportati a più di un 
chilometro di distanza. Oosì, In bre-
Tissimo tempo, venirano destati tre 
0 quattro altri pioooU incendi. All'al
bergo d'Itaìiiì s'abbrucelò un tendag
gio del valore di quattrocento lire 
con grande spavento dei forestieri ivi 
alloggiati ; alcuni dei quali, presi dal 
panico, fagglrono in toelette...- molto 
.confidenziali. La oelebre Mariani ohe 
è qui per la Òioconda, saappò fino al 
caffè della Posta coi capelli in gran 
disordine, veste da camera e panto
fole M Un'altro incendio si manifestò 
nel Teatro £tcci, e nel magazzeno pa
glia della caserma d'artiglieria. 

Alle sei, eleo appena due ore dopo 
cominciato il fuoco, del palazzo dal
l'Esposizione non restavano ormai in 
piedi oha le colonne di ghisa : tutto 
il re«tp era saomparso. Balla tre case 
suddette, attaccate dal fuoco, solo 
quella Bellini ebbe a soffrire assai ; 
nsUe altre due 1 danni furono rela
tivamente leggieri. 

. Come s'e apploato if fucoo al palazzo 
dell'Esposizione?. Tutti si facevano 
Ieri e si fanno anche oggi questa 
demanda ; e una rlspcsìa che appaghi 

KQIIZIE ITALIA» 
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ROMA, 31. — Sono arrivati l'onor, 
Calrolî e l'onor. Baccarini. 
; Dicesi che probabilmente il sig. Keu-

dell antiC'perà il suo ritorno. 
FIRENZE; l . ^ a.'H4 II R« non ar

riverà a Firenze.ohe la, sera del 6. Se 
a; causa del cattivo tempo si dovessiro 
ritardare le manovre, la rivista sarà ri
mandata oltre il '14, giorno che para 
ora deflaitivamenle stabilito. 
'' DoTè avrà Iu?go poi la gran rivists, 

ià onta delle voci che corrono, non el 
sa di certo koa avendo ancorji il gs-
hWàlim capo, a cui solo spetta il da-? 
terminarlo, fissala la losalKà. É facile 
comprendere come un corp3 d'armata 
completo non possa sfilare compatto, 
come faceva la guardia nslonaja ,di 
buona memoria, che in un lu^gd còii-
veniente ed adatto. Potrfibba essere 
che la rivista si fioesja in Ĉ mpI e 
Paretch nel lu'go detto lo Smannoro. 

{Qaxtetla d'Italia) 
,BRIND1SI,31. —E arrivata in questo 

porto la nave torpediniera russa nomi
nata Batum. 

' KOTrag^TEKl 
. • ' . ' • • • ' 

FRANCIA,. 30. -r La case d'insegna
mento dei gesuiti che dovevano fsier 
cb'uie ieri sono ventitré e situile in 20 
dipartimenti. . . . ; 

(GERMANIA, 28. --- ^» aaxxetta di 
Silesia annuns!a che In seguilo aileìnonr 
dazioni le quali hanno devastato l'alta 
Sllesiit, fi tifo è scoppiato a Olsau. 

RUSSIA, 27.— Secondo 11 Goìos la 
corvetta Askold e il clipper Cfemshug, 
che avevano ricevuto ordine di siiipara 
pel Pacifico rimarranno nei Mediterra
neo in vista dell'attesa dimostrazioae. 

AFGANISTAN, 27. — Allo Standard 
si telegrafa da Chamm: 

« I preparativi per un movimento in 
avanlì da parte del generale Pbsyra 
sono slati già cosi compiuti, che U pri
mo movimento in direzione di Cand&har 
si farà oggi stesso. Il posto di Gsitai, 
disiarne 14 miglia'da Ghàman, sarà aa-
faito rioccupato; e quando ciò abbia 
avuto luogo, il passaggio del Kbrj k 
sarà grandamanló agevolato. 

ATTI UFFICIALI 
» * * - t - ' \ ^ > 

La Qaxxttia Vftiò(aì$ del 28 agosto 
contiene: 

R. deareto per l'approvasione del 
ruolo normale della scuola di declama
zione in Firenzs. 

% decreto per l'istituzione in Rjma 
di un terzo ginnasio. 

R, decreto per l'isiitueione in Napoli 
di un terzo ginnasio. 

Disposizioni nel parson îe giudiziario. 

I 

P w 11 |ioy«iro ITeSSuralO.— 
sollievo della disgrada toccata al Pilone 
padre di nova figli, abbiamo rlàéinto 
queste nuove offjrte: .̂ > 

Somma pubblicata . . Lire 131 
^«miglia Treves de'Bonfilll. » 30 

I Il I • • I l 

Totale > Ì61 
B . VnivereKÀ dB PwdoTa. — 

SMOÌC d'Appìicaxiom per gì' fngegmri, 
— Oi Tenne eomunieato U seguente 
prospetto degli AUleTi, ohe hanno su
perati nella sessione ordinarla estiva 
di qu«st' anno gli Esami generali a 
furono proclamati Ingegneri civili, 

Gamblnt Silvio 
Bnffonelli nob. aiuUo (1) 
PeUlzzari Angelo (1) 
Bellotti Vincenzo (2) 

. Bonetti Angelo (2) 
Luzzattl Gustavo (2} 
Patella Paolo Vincenzo (2) 
Vlterbi Cario 
Piamonte Nlaolò Pietro 
Oivalli Alberico - tenente nel 

Genio millttra (3) 
Sandrlni Lorenzo (3) 
Turola Costante (3) 
Gastaldi Andrea (4) 

. Zwnonl Vittorio (4) 
StrolUnl Vittorio 
Gennari Francesso (6) 
Matteazzl GioTanni (6) 
Sertolt nob. Battista [5} 
Burbkz&a Eioardo;(6) 
Borato Francesco (6) 
Sassi De LavIzzaH nob. F(ò (6) 
Dollenz Ernesto (7) 
Ffànovioh Alberto (7) 
GaldoroBsi Gaspare (?) 
Tioll Annibale 
Oarteri Albino 

NB. In questo elenco 1 Oiindtdati 
sono disposti per ordine desresoente 
del punti di merito aonssgulti nella 
Totazlone agli Esami generali ; e quelli 
che hanno ottenuto ugual numero, 
di punti sono, tra loro disposti per 
ordine alfabetico a oontrodistintl da 
da ttd nuìnéro speolale progressivo. 

GoasroiMio laSeraasioni^l* dt 
B«nefleeuBa. — Sappiamo Ohe 11 
aomm. Gian Paolo Tolomei f» inoa-
rloato dalla nostri' Congregazione di 
Carità a rappresentarla al Congresso 
Internazionale dlBantAienzi, che al 
d, raccolto In questi giorni nella Ca-
pitàle Lombarda. 

JÈ WiSorn»«a fra noi dal Suo viag
gio deU' AltalUUa.. dava •' r̂a re
cato da alcune settimane, coi propri 
figli, il chiarissimo cav. Tolomei An
tonio, assessore delegato alla pubblfcu 
'istruzione. 
r • 

Perciò l'egregio nostro amico non fu 
presente, alla visita fatta, alle nuove 
scuole dal direttore del R. Muieo pe-
degoglovdi Roma. 

P o r a a onomaaSlet». — Rlcórr 
rendo le^iP onomastico della egregia 
slg.*, moglie del comm Stefano Breda, i 
filarmonici di Limena • del qtali 11 
Breda à presidente onorario, • si re-
earono In massa a Ponto di Brenta 
per festeggiare con 1 loro eonoertl -
il faustissimo giorno.,. 

p l f signori Breda ebbero acsogllen-
ze assai liete e una magnlfiaa cena. 

Donaàia b i r b o n s . — Nel pome
riggio di ieri, due signore uscivano 
da un negozio di mórcisj 3 in Via 
Selciato del SantO' 

Una di codeste signore tenera nella 
tassa idi'abito 11 portamonete, con 
dodiei lire e pochi centesimi-

B qui - prima di proseguire - os
serviamo ohe le nostre signore - in 
; tempi borgiani, come quelli ehe cor
rono adesso- certe saccocoe, al di 
fuori dèlia veste, ampie, comodissime, 
non sono più siaure ; è guai se vi 
cade entro lo sguardo scrutatore e 
fulmineo d'un borsaiolo! Tattoolò 
ohe vi si trovasse, sarebbe -novanti 
nove volte su cento 'messo a peri
colo di scomparire e forse per sempre. 

Continuando - dbremo che la siguo-
ra, ohe possedeva il portamonete, 
quando ebbe fatto pochi passi, s' ac
corse ohe il suo denaro, col conte • 
senta, aveva preso 11 volo. 

Rifece 11 calumino compiuto, cercò, 
domandò - ma invano. 

Tuttavia - in quel momento - era 
passata di 1& una donna; e fu ehi la 
vide abbassarsi, coma In atto di rac
cogliere qualche cosa. 

Kd aTeva proprio raceoito il pirr 
tamonete, oha si potò più tardi ricu
perare - caso nuovissimo I - ad opera 
di psrsona squisitamente cortese. 

Ma il denaro era già per metà 
eonsumato. 

^ 

Signore nostre, b!icltna alle sa e-
•oeoel 

' fiobfto luKluaiéo, — ti. Ctgob-'' 
bo di nascita e scrivano avTéntizIo 
di mestiere -ieri andaTa sóhlammas-

ndo per le piazze in guisa tale da 
epstringere le Guardie Mnnielpali i 
condurlo in damerà di sicurezza. 

PareTa alquanto ubbriaco. Pooo 
dopo ìiverlo messo al bû Oĵ  capltaron o 
le Guardie di Queitara,̂  ohe richie
sero del M., imputato di percosse e 
di farto. 

Klpetiamo : gobbo malnato I 
Un povero vecohio, Infermo, ridotto 

• coma si suol dire • quasi al lumi
cino, lo soccorreva, gli dava tetto e 
letto. K̂ U Inveeo - a ricompensare 
il suo benefattare - gli rubava un 
vlglietto di pegno e quindi lo basto
nava brutalmente, Tlolentemente, per 
posala recarsi a disturbare iolitadlni 
paolfìil con strepiti indecenti. 

Ohe non gli eia licTe la ì6'ta del 
carcere I 

l 'arto di amecho. — La ragaz
zaglia del nostro popolino eresse in 
galantomsniimo, eh'è un Tsro f ta
cere. Ogni giorno o' ò da registrare 
le sue gesta onorevolissime. 

Anche Ieri, a C3rta Pi,vln Rosa, che 
abita sulla strada di olrcouvallazio-
ne - (ra Porta Godalnnga • Porta 
Portello - furono rubate delle zucche 
baracche dal giovanetti Mazzuoco Al
fonso e ZanoTello Antonio • il primo 
di U, U secondo di 16 anni. 

K, appena commesso il fartOj idue 
ladruncoli - smaniosi di cibarsi delle 
zucche - le portarono ad un fornaio, 
presso il quale rannero rlUrate dalle 
Guardie di P. S. 

Parto d 'ano B^MCB. ^ Il f*o-
ohlno di piazza. Pastorello detto Babà, 
aTeva appiccito ad un chiodo, sul 
canto del vecchio ufficio postale, la 
sua gUcoa. 

Qaando velie rlpraderla, ara spa
riti^ 

PerlnaenSo accIdenSale. — Un 
macellai;! s'è ferito.accidentalmente 
eon uno del ferri della sua profes
sione. 

Fu a «urarai all' ospedale. 
Povera bambinai •-• Lo Ŝ adKO 

di Palermo, racconta ì 
« Uaa donna di Mezzoluso, ili 31 

dello scorso dicembre, chiese ed otten ' 
ne pel baliatico da questo ospizio del 
trovatelli una trovatella nata pochi 
giorni prifua. Appena ritornata al 
paese, peneò al modo di dlifirsi di 
quell'Innocente creatura, e sostituirla 
con usa sua figlia legittima, nata, 
giorni innanzi, e cosi lucrare 11 com
penso assegnato djiir ospizio, senza 
sopportarne 11 pjso.̂  

« A meglio riuscire nel pravo divl-
samenir>, prei9é consiglio da una in-
tromettitrlcs di balle, doana oapxos 
di tutto, la quale suggerì di servirsi 
dell' oppio. 
^. € Il narcotico fu somministrato e 
la bambina in brevi ore ss ne mori. 
Il misero cidaveruooio ftt quindi se-. 
polto in campagna ad un miglio di 
diatinzi da Mezzolmo. 

«ìOosl nefindq misfatto però non 
doveva rimanere impunito. E 11 bril
lante servizio ehe eonduése alla sco
perta si deve spiaialmsnte all'opera 
solerte ed intelligente di quel delegato 
di P. S. slg. CaTaiòr»il quale ebh^ 
la soddlif«zIone, Peltro giorno, d'ar
restare non solo i colpevoli, in numero 
di tre, ma altresì di rteevere le loro 
esplicite eonfsBSloni. » 

•' ì 

erassazlono. — Leggasi nella 
Qaixeiia Ferrarese, 30: 

Un' auclasa garasiazions avvenne 
sabato mattina sullo stradale che da 
Migliarino conduce a O^maoohlo. 

Il facoltoso appaltatore slgòoir G!u 
seppe Bargamlnl venne assalito da 
alcuni màUndrlni mascherati ed ar
mati B depredato della somma di circa 
L. 8000 ohe teneva nel portafogli. 

Maggiori particolari non psàsiamo 
darne perchè dopi 48 ore dacché a v 
Tenne 11 fatto, alla questura ne sanno 
uieno assai di noi. Cose che suaoodono 
a Ferrara. 

U«udlSa pubbllc». — La dire
zione generale del tesoro ila diramato 
circolare per avvertire che qualora^ 
•ara fatta richiesta, nel provvedere 
all'investimento in rendita pubblica 
del eapltall dagli enti eaolesiastlol, 
eonoedérà che stano acquistati i rela
tivi aert'fioati col godimento del se-
meitra In corso. 

I oombaialmenti di iciri i n 
lapaena. — Sorlvono da St. Jaan 
de Lux che sabbato alle corse dei 
tori, 11 toreador Frascuelo, appena gua-

I
rlto da uiia ferita riportata a Pam-
peluna, e colla mano ancora fasalats, 

è ricomparso davanti al pubbUeo par 
uccidere 11 toro. 

Ma «llorehò fu datò 11 colpo di 6pa« 
, il toro diede a Frascuelo un aolpo 

di corno ehe lo* prese sotto l'aseeUa 
e lo fece salterò a girare in aria. Il 
iouro oadde Inanimato, il toro gU 
eorse addosso • gii pest^^l petto eoi 
piedi. I banderilleros rlgéoirono ad ml-
lotttanare l'animale e tìiizarono Fra-
souelo, 11 qìùle riprese i suoi sensi 
ma non potaTa oammlnare. 

In questo momento il toro ritornò 
furioso contro il gruppo ; 11 pubbUao 
diede un grido di terrore, ma Fra-
ssuelo fece segno eolia mano ohe U 
toro era colpito a morte. 

Infatti l'animale cadde quasi subito. 
SI trasportò a casa sua Frascuelo, U 
oni stato è graTlssimo. 

CroRuon» « non BerRUiMO. 
Non sappiamo per quale strana Ispl» 
razione, riportando Ieri la notizia di 
un graTo incendio ssopplat) a Cre
mona, 1 compositori tipografi abbiano 
Toluto regalare quel disastro a Ber
gamo, intitolando il cenno Incendio a 
Bergamo InTece ohe a Cremona. 

Bsn fslloi ojhé il disaltro non fossa 
toccato né all' una nò all' altra dalli 
due città, duTOTamo per esattezea di 
cronaca correggere l'errore. 

Pereonalf stndlBlarto. — Il 
BqUeiiino delle nomine giudiziarie ree» 
ohe Poli yjnoenzo, P/esldente, del 
Tribunale OÌTÌÌB e aorr^zlonale di Bel
luno,' venne tramutato ad Ullne. 

Va dott. Vanner Isa s o n a v i -
la. - Vive nel podére Astoni, presso 
Chindrlenx, ia Savoia, una fanciulla 
di 15 anni, Luisa Mlngeàrd,̂  la quale 
presenta li singolare fenomeno cha 
:verifiusl durante 11 oorso della feb
bre intermittente. Sono più di due 
anni che essa non prende altro nn-
trimento ohe un po' di latte, o!ò ehe 
non le Impedisce di attendere alle sue 
oaoupazioni giornalière > ' ^ 

Milgradoquest'alimentazione pedo 
sostanziosi, quella fanciulla, tutte le 
domeniche, percorre sei chilometri 
per assistere^ agU uffici divinî  ' -

ninintnaalono ai eoa. « Orai> 
rio per la pubblica illutninazione dal 
l* al 30 settembre 1880: : 

Dal 1 al 6 settem. 
. 6 « 10 » 
» I l «i 16 'i 
I -16 • 20 . • 
I 21 » 26 i 
I 26 > 30 

•Ŝ  

^ i 

,,h 

7.30 
7.16 
7.C5 
6.55 
6AB 

4.10 
4.20 
4 25 
4.35 
4.40 
4.6& 

' . ' • - : ^ 

CITOI 

Boleilino dfii-fS al 30 agosto 
NASCITE: 

Msschi N ì, — Femmine N. 9. 
MATRIMONI 

; Piccalo Natala fu Bartolo parraahlere 
eel>bs con M traili U £ ri a (Q iiu'gì came
riera nubile. 

MORTI, 
r 

Nevlet-Tdzza Citerìoa fa Franoasoo 
d'Anni G6 tj: Monaca salesiana vedova. 

Camp'Bgoola Ciriaco d'anni 11.2, ; 
Grigio Giuseppe di.GioTàonldi gior

ni dieci. , . 
•i Girbo Giuseppe (u Fi'insosco d'anni 
US negoziante coniugalo. 

Sacchetto ^Ssnta (u Giacomo d'inni 
74 giardin'ere vedots. 

Bsrblerl-Gh'otto 6Bvanna faHariano-
d'anni 30 casalinga comugatd. 

Forni Rùstico d*ann 31 ortolano co-
nìuifato, 
< T tfoli Giuseppe fu Giovanni Battista 
d'anni Bl inrfustriinte ceiba. 
' Tosato Gioacchino detto Gmato fu 

Paolo d'anni 71 battalo coniugato 
Plr&cese Lorenzo fu Antonio d' 

18 orfifise coniogalo. 
Più n. cnqaa bambini esposti. 

Toni di Padova. 
Bernardin Angelo fa Giovanni Bittlsta 

d'anni 48 Lbbricatore di sedie calibe, 
di Primiero. 
. Bozza Domenico fàB&rtolomeo d'anni 
69 YUIÌCO coniugato di Hooselioe. 

UaiiLBTTINO OOBpiEBOIAUt 
VflKWaa., 31. RaEditn itat gol. dal 

lUfUo 18U 92.26 92.35 
W. p geiaaJo 1881 94 40 91.50 

I SO IraaahL 22.12 22.14. 
mu.m9, SI. XendlU it.̂  94.40. 

I SO Iruehl 22.05. 22.06. 
UU. Dlsarata ricerca, prèzzi cor

renti. 
Sbratti. Marcato aalmo. 

B.20SIB, 30. a«t€. T/anaazIoni Umliite, 
prezzi in sostegno. • 
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m w m È w RECITA 
nel 1585 

' 

Ftooio na po' di oronaofc pura s 
sftmplloe. 

Vemmento - par dln.d»! tèMro -
mi oo&Tlfina aomineisrs un po' pH-
mt dèi 1585, • proprio rliKltre il 
1579. 

0I& 11 nammlno - a mlinra di tem
po - Qoà è moUo Inngo e noi Io fa-
r«ao proitlstlmo. 

' - • ti 

%* AtCfkUmi. degli Olimpici di Vicenza 
- fondata nal 155S, qaando la Aiaa-
4emt« (ibnsaTADo] dappertutto - avara 
rfloitftto oon fluosaxao grandUilmo : 
dorante il IHX •> la 8o(onlsbà d«l 
Trillino. 

i a msmorla di qa«I inasAiso «olla* 
tioara smianrAtamenta l'orgoglio de
gli Àsoademicl - eha si pensarono di 
rinnoTarlo a magari di supsrarlo. 

Oorrava il 1579 
Allora il dramma piatorale, le fa

vola b ŝohereose - Imitando 11 Poli
ziano - arano opera predilette pel Idt-

,̂  tirati e per il pabblUo ; quindi gli 
Olimpici riaohsro di reoltare qu&loha 
eoM di oodeito gUlte. 

Abbisognava p:r6 un teatrOjObe non 
«listava - atto allo apsttasolo deli-
barato. 

Ma air epesa di cui parliamo, non 
si plosblavano tanto il darvello par 
«ostruirà na t»tro nuovo - aonaa lo 
si piooblano adaiso a Padova per rat-
toppama uno di f sèóhlo. 

' Quando it disse ohe ol voleva 11 
teatro, non s'indugiò punto a fare 
ohe sorgeiasi fu acctulitata dal Oo-
mune l'area d'un sito osauro • clilà* 
mato le prigioni voccMe - ed allogato 
11 lavoro ad Andrea Palladio. 

Palladio - oon V ardore dai genio -
s'accinse all'imprésa; ma» oaglO' 
naToIe di salute - mori, mentre si 
gettavano la fon^menta del teatro. 

La morta di Palladio non impedì 
eba U lavoro si aompleiss secondo 11 
disegno dell' Insigne arohitetto, e nel 
1564 era già oondotto a tarmine. 

Sul davanti della àoana gii Olim-
plol posero questa inssriz'one : 

Ylrtuti ao genio 
OUmpioornmAooademlaTlieatrnm hoo 

a fnndamentls erfx't 
ANN MDLXXXIIII 
Palladio arah. 

j,'ammirando edlflalp oostò 19,600 
seadl - somma ingente par quel tempi 
- a<l ebbe II noma di Teatro Olimpico. 

• , 

Il Teatro OMmpioo di Vleensa è 
monumento ohe ricorda lUtà più bella 
^i Grecia a di Roma. 

Modellato giunta le dottrine di Vì-
truvlo - che li Palladio altamente 
onorava - esso resterà esemplo solenne 

Mella eaocllensa del glorioso Yisen. 
tino - il Raffaello dell' arohittttnra l 

E non è a ripetersi ciò ehe fa, af
fermato da taluno : ohe il Palladio 

^ eoplò la linea romana. KgU creò -
poiehè ssppe adattare là grande arte 
romana alle sondialont ed alle usanza 
della vita de' suol tempi. 

Vincolato però alle angnstle dello 
ipxzlo, si dovette allontanare alquanto 
dalle regole dal maestro, ed in lucgo 
della curva droolare - non concessa 
dall' area - si attenne all' elittioa. 

ZI teatro • nell' interno - è dlTiso 
in oinqua parti : là saena - il pulpito 
- r orchestra - la gradinata - la 
loggia. 

La scena rappresenta tre contrade 
di ma superba città, a 1* illusidns -
prodotta dàìi' acaordo delle linee prò • 
apettioha - riesce tale, da persuadere 
«he quella contrade si stendano alla 
lunga assai.pvr n aire ad altre contrade, 
diversamente costrutta. 

Quando il teatro Io si visita nei 
giorni - e son molti - In enl rimane 
inusato, a si ripete l'lllnalotta di quel 
palazzi a di quegli archi, che faggono 
allo sguardo, o' è quial da provare 
un senso di sgomento al deserto e ai 
silenzi di qualla vi*», parendo le vie 
4' una città morta per sempre. 

Compiuto il teatro a apprezzandone 
dfgaameataJf^naesti e la granUzza, 
gli Atoademlei smisero l'idea di rap-
prisantarvi un dramma pwtìrale a 
si sssl|0invaos la tragedia. 

Allora fu una gara di poeti, Livio Pa^ 
«ellopresantòlasua Eraclea; Massarla. 

( l'Alessandro,; U conte Luigi Valmarana 
'la PÌacidiai Torquato T<tssol'j4wÌn(o 
fli preferì V Edippo di Sofocle, tra
dotto dal aiuatiniant di Venezia. 

Djt tutte le città della'Serenlsalma 
àoeorsero in folla i curiosi • soia-
nenia 1 forestieri d'aitò rango si 
calcotaTano a 3000. 

pa Padova capitsrono Dotto Dotti, 
la iBarlsona • famosissima per la sua 
bellezza • Lanfranco Masato, i pro
fessori (Girolamo Fabrloio d'Aoqaa-
pendente • anatomico - Dionisio Viola, 
Marehitti - filosofo * Alvisa Fenice 
d'Ungherie, Fillcs Plgafei^ a molti 
altri • dame a prelati in copia abbon-
dantiisima. 

Celebrata la mesta In S. Eosoo, al 
27 di febbraio si fece la prova del
l'^dippo. 

Nel giorno seguente - oVera il 
giomlì gf'jsso - fa la rappresenta
zione. 

Oaitodlvano li teatro i bombardieri 
dfllla Rspubbltca, comandati da Oro-
ceOiso Saripante; Benedetto Zòrzt • 
podestà - e Alvise Mooenlgo - capi
tano - badavano al buon ordine degli 
ingressi. 

V«rso la 19 il pubMioo comlnslò a 
far ressa allo porte, mentre U realtà 
non doveva cominciare ohe alla una 
a mezza di notte. 

Immaginare lo spettacolo, ohe pra' 
aentava 11 Teatro Olimpico - pieno, 
rlgurgltinte di sputtatori, venuti da 
ogni parte - è Impossibile. I cronisti 
d'allora ne raccontano mirabilia ; e 
cosi doveva essare, sa uno di costoro 
scriva r a proposito di ciò oh'era di
venuta Vicenza in quel giorni di pub-
iiUoa festa ; « Viccniia mn privala «r-
bs, et nibditi, sed alicnius iRegìs aut 
Imperaloris seies mihi visa est •» 

Èra uno spettacolo degno di He -
degno d'Imperatori - era lo cpatta-
colo dsgno dell' opera dì Andrea PAI* 
ladlo. 

I psrsonàggl della tragedia arano 
nove. 

Lalgi droito - conosciuto sot̂ o il 
nome ài Cieco d* Adria ' a cieco dav
vero - Boiteneva il personaggio di 
Edippo; Nicolò Kossl, e poscia GIo 
vanni BatUaia Varato - un comico 
celebratÌis!mo - qusllo di Tiresia. 

il oiv, Guarinl e II ncstro Sperone 
Spironi! dirigevano P aziona - Q. Ma* 
ganza faceva il vestiarista - Pords-
none badava alla muilche - Andrea 
Oabrieli, organista di S. Mareo, ai 
cori. 

La vesti farono d'vna ricchezza 
a d'ano splendore meravigllcsl - tanto 
ohe il pubblico •• dopo la reslta • al 
radunò Intorno agli attori per vederla 
ancora, esamliiarle, toooarle, cantarne 
osanni. 

n Cieco d'4(/ri(j suscitò l'entusiasmo 
dei mille, che lo ascolt&vano ; fu a c 
damato - q^asi portato in trionf j • e 
l'Accademia gU offirse in dono delle 
perle prezloalsflme. 

Due fincluile • figlie del custode 
dsirAio&demia: • sbilordlrono il pub
blico dall'orclieatra ; l'una suonando 
11 cornetto, riìtra II trombons. 
: Brano gusti anche quelli 1 

* 

V EdiipQ si replicò tre volta. Nel 
giurni intermèdi, ogni chiesa dalla 
olttà ebbe la x[ua messa solenne. Poi 
1 pranzi - ci yolftvano - bildorle, 1 
chl&sil, i divertimenti si s>io<iflS39ro 
con incessante vliieuda - coti da sem
brare la olt à fjsse tutta e perpetua
mente un'allegria. 

Alvisa Monenlgo raccolse a ban-
chstto la fno fìeurc della nobiltà e dtl 
V Ingegno, presente allora nella gen
tile Vicenza - e, alla sera, la Sala 
della BislUca s'spfrsa a un bxllo di 
iS tto sorprendente par la sua ma« 
gnifisenza. 

Oome adsiso - anche allora si con
tavano la signor?, ohe furono SOO. 

Mi duole solamente ohe i croBlstl 
dell'epoca non ci abbiano t.-assandato 
la descrizione delle toiltìUes, oh' lo sarei 
tanto felice di descrivere una seconda 
volta a comodo delle mie lettrici. 

* 

Ooiì fa Inaugurato il Teatro O.'i'f-
pico di Vicenza. 

A rendere interamonta solenne e 
quasi glorioso come un trionfo à\ 
vincitori - tanto tripudio, mancava la 
veneranda figura di Andrea Palladio • 
dell'emulo diMlohleangelo e di Bra-
banta. {ITALO, 

r^^ f'- -̂  i '^^ r̂  ^ • - - i i^^ì^iHfl^itVI^^ll- ^ 
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molti anni sono, e Pàurrn sentenza 
aotttenuta in qual titolo ebbe Ieri una 
nuova e splendida conferma digli a-
lettori amministrativi di Napoli éh<», 
rasandosi uniti a compatti alle urnp» 
iLillisaro la più solenne a maritata 
lèonfitta a quella burbansosa minp-
ranni ohe, pura di rlprandara Eln 
mano r amministrizlona non rifuggi 
dal provoeara deplorevoli disordini, 
ani la eonseguinse potavano asi^i 
di gran lunga più fnnaita oh» per 
buona sorte non siano state. ^ ^ 

Ieri, grazie al buon sensFld al 
fermo volere della gran maggioranza 
dei cittidtni di Napoli, ohe sanno 
coma non sia possibile il fira nessun 
confronto fra l'assennata amministra
zione comunale del eonte Òitisso e 
quella dal duca di San Donato che la 
precedette, la camorra, ohe portanti 
anni erasi fatta signora s donna della 
sorti della più cospicua città d'Italia, 
si trovò riplombJita in quei bassi fondi 
dai quali non avrebbe mai dovuto 
uscire, e perdette irremisslbilmanta 
la speranza di potere prima 6 poi 
Imporsi di nuovo ad una popolazione 
intelligente ed onesta ohe, suo mal • 
grado, la dovette subire per tanto 
tempo. 

Rillegriamoci dunque, a oon Na
poli a con r ItalU tutu dell' esito della 
alizlotti amministrative di lari, poi
ché quell'esito ò un trionfa della 
moralità. 

Il Popolo SomauOf ohe stanta la sua 
uffiaiosltà moli) volte vede le cosa da 
un punto di vista esclusivamente suo 
che, se non ò giusto, è però sempre 
originale, cggl assume la difesa dal 
Prefetto « del Questore di Napoli, ohe 
rappresentirono la balla parte oh» 
tutti sanno, ad affsrmando, novello 
Orazio sA contro fonema tutta, eh» la 
guardia di Pubblica Sicurezza manten
nero V ordine al Teatro del Fondo a 
non commisero abusi par la via, ter
mina annunziandoci ohe, a richiesta 
del Prefetto Fasolottl, il Ministero 
dell' interno ha ordinato ohe aia esa. 
gulta d'urgenza una scrupolosa in
chiesta sui fitti di Napoli. 

Vedremo ohe cosa ne varrà faori 
da questa inchiesta, ma a priori si può 
seommettere che alla fine del salmo 
risulterà che il Prefetto jBlAssIotti a 
il prototipo di tatti 1 prefatti pisaatl, 
préssntl e futuri, ehi il Qiestora di 
Napoli può essera dato ad esampio a 
tutti gli altri questori del Regno, • 
che 1 soli che abbiano avuto il torto 
marcio furono quei cittadini che ora-
déttero di usare di un lô b diritto 
convocando un meeting al Teatro del 
Fondo. 

L'on. Dipretls ò atteso psr questa 
S3ra al palazzo Brasoht, a domani sa
ranno di ritorno a Roma tutti 1 Mi
nistri, mano f rse gli onorevoli Villa 
a Milon ohs, ooms sapete, andarono 
a Sagliaho, ove assistettero ieri alla 
inaugurazione del'iàonjiimen^ a Pie
tro Micce. 

Il OoQsiglo di disciplina convocato 
appositamente dal comandante il di
partimento militare marittimo di.Ve
nezia, dichiarò non farsi luogo a pro
cedere contro 11 contino L'òvatalli i 
guardia marina, par essersi mostrato 
Insubordinato verso ìl tsnenta Farrao-
eiù, ma il ministro Acton inllìise al 
Lovatelll, in via disciplinare, la pena 
di due mail di fortezza. 

_ •fi _ ' ^ j ^ Buffonata -"^ v> 

Si dice oKe 11 Dapretis abbia 
ì&oarioflto un alto fanzionario 
per V inohiesta aui fatti di Napoli. 

Acche l a Ùasjseita d'Italia 
conferma questa notizia, ed a g 
giunge ohe l'incaric^tto del l ' in-
chiesta è il oav. d 'Astengo. 
4t 

r- rd r 
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A Tonisi 
11 giornale La Libertà inilite sulla 

notizia deh'lmpagno preso dal fijy dì 
Taùìti/éì negare qmlsiasl conceaiione 
larroTiaria nella Reggenzi, len/a il pre
vio consenllmento detta società francese. 

Do Propaganda Fido ^ 
II FanfttUa sa che sono a bum punto 

le trattative per sob'lire io Milla un 
collegio speoiale .Off Propaganda, che 
sia come 11 centro della missioni afri
cane. 

Monsignor L&rìgene, arcivescovo di 
Algeri, si é recato all'uopo io Uilta di
versa volte: oltre li Vihtto dèi Leoni 
si vorrtb^e anche acquiitira il Falsato 
Narlaco. 

X.'.oMn>f'ns'lo arcivescovo vescovo 
di Malta si adopera con aito a soilacl-

/ 

eOHRIERE DELIfè SERA 
1 s e t t e m b r e 

FATTI DI NAPOLI 
^ V ^ ' ^ i r t 

Dedichiamo all'uf(loìo«o Po' 
poU'Roniano le seguenti parole 
òhe non sono di un giornale di 
6dsira,' ma del Secolo, in c^ue-
sto caso giudice non aospetio. 

Sui aosteniiori del Sandonato 
e compagnia ìL Secolo ha da 
Napoli : ' 

(Viva nei qairtieri di Porlo,Honte-
calvarlo, Marcato — In quel mille vi
coli olle Qaochegglano Toledo — e da 
Toledo incrociandasi, si avanzano sino 
alta Marina — uaa qisntltà di oziosi, 
vsgsbondi —* alflliati alla camorra ,—• 
frequentatori di bettola e di caffo a 
che f )rDiGc:)no ogni inno ui forte ccn-
tlngente all'ammonizione ed al domi
cilio coatto. Sono quel /claroni che 
Ferdinando li sgu'niBgliara contro i 
liberali, contro le clasil colte, contro la 
borghesia lavoratrice, contro l'operaio 
onesto ed intelligente. Mutato online 
di GCSB, ora pigliano parte alle lotte 
elettorali, e» p~'g>ti, si mattono a ser
vizio di Blenni uomini polltlòt con lo 

STA BÌLIMENTO PEDROC CHI 
1 '1 

tara le praticha opportuna, volendo 
cliindsra la sua carriera con l'onora di «cipo di intimidire gli elettori; di al-
«na iitiu ioae tanto importante. i«n*-T,.̂ ii H.IU »,.«• «HA «»; m.ninn. 

Italiani a Tokai 

Xf eggesi nel Diritto : 
«Sappiamo ohe, appsoa avuta cono-

sceczi dclllt lettera del capitano Vasrary, 
pubblicata dalla Gazzetta d Italia, In 
cai si ntrrono misure di sanguinosa 
repressione prese dslt'autorità di poll
ila ungherese contro operai italiani ;a 
Tikd fu ingiunto al oosole di rinno* 
vare presio ilm'nìitero ungherese del
l'interno le sue protestê  senza neppure 
aspettare i risultati delia inchiesta cui 
attende il viceconsole Bonelli, e di 
. h'edere la severa punizione di ógni 
atto 0 provvedimento che non sia rlgo-
roiaminte giuniflcato djtla leggi dot 
paese.• 

^ ^ ^ _ - ' — " • " • • • n 

Dimostrazione naralo 

lontanarli dille urne che essi mantpo 
lane a modo loro. > 

.MS. 

{à.%fi7mA Stefani) 

Il Conservatore sreds che le navi che 
prenderanno parte alla dimostrazione 
navale formeranno due diviiioni. La 
prima sarebbe comandata dall'ammlra-
glìo ^'^nur, cbe.&Trebba la direzione 
della spedizione. L̂  seconda divisione 
sanbbi com niata dal oontr'amm'rs' 
glìo. Fincati. 

DISPACCI DÀ ROMA 

.RowWi Bl, 
Cairoll, Ddpret's, Biî carini, HLcell 

D9 Sanotis ed A9ton sono arrivati. 
Il JUrilto stnentiaca che il Governo 

ilatiano in seguito alle proteste datl'B' 
gitto abbia rinuiEìato di spedire nn 
vuo fanzionario ad Asa;b. 

Il Governo invece sta per proTvedare 
dsfiaitivamente. 

La sq ladra italiana destinata per la 
dimostrazione hi ricevuto Iitruzione di 
agire d'accorio con quella inglese. 

{Agenzia Stefani) 

PARIGI, i — G l i Albanesi telegra» 
firono ieri al Sultano, protestando 11 
i)ro patr;olt-8mo e d{ch'a''andosI dee si 
a oonibattere sino airuUima estremità 
la favore delta integrila del territorio. 

Il Oo&dnttora dal Gaffa ed Offallarìtt 
avvisa qnel Signori eha volassero 
onorarlo della loro ordlnaaloni, dt 
avara ridotto i prezzi pei sertlzli àt 
rlnfrtsclii, pranzi, od altro, fatti faorl 
dello Stabilimento, allo l&tosso limita 
di quelli praticati nel Oiffà a norODK 
dal listino ivi esposto, provvedendo 
eiso a qaanto pnò occorrere pel per
sonale di servizio, sansa la menoma 
briga del committenti. 
, Per scdllsfara Inoltre li desiderio 
dimostrato da varii snol «vrentorl, 
avverte che al Banco della BottÌgll»< 
ria Tiene posta al dettaglio od a-mi
sura la vendita del Cipro, Malaga. 
Marsala, V«rmoni, eco, così pura u 
B«noo 'iflU'OlTalIerla trovasi in van-* 
dita caffè In grano, a zasohero dallm 
stessa qualità ohe viene servito Ha 
bibita al Oaffò, offrendole a prosai 
della maggior convenienza pei Si
gnori aoqftlrenti, sicuri lo tal modo 
di avere anche la casa U ricercata 
qualità con cui al provvede qaell' a-
serolzlc. 

A facilitare poi naagilormenta Io 
smeio'o del vini a liquori il nazio
nali ohe esteri, offrendo al oon uma-
torl il maggior possibile vantaggio, 
lo sconto praticato fin qnl del h par 
canto, viene portato il 10 par ceiitV 
per ogni acquisto di se. b t̂t'gìia o 
più, ed esteau K tutta le qualità olia 
si trovano nel listino, il qxale si ri-
UsAla ad ogni richiaett. ^tA 393 
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tabìiimento | ermaie 
CORTESI-MEGGiOBATO 

NOTIZIA D I B O R S A 

•••' 

\ * 

La rappresentazione era annunciata 
per il 28 febbraio 1685, giove:.\ grasso 
di quali' anno. 

Gomeredelmattino 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

Boma, 30 agosto. 
(S.) la vìolenzi V %% sempre tori è 

11 titolo di una buona oommedla po
polare oh* Vittorio Bsrsezio ssrisse 

Le Elezioni di Napoli 

Le ultime notizie sulle ele
zioni di Napoli confermano la 
splendida vittoria riportata dalla 
lista delle cirqua Associazioni 
riunite contro i candidati dalSìin-
donatismo stretti in vergogno
sa alleanza col ministero CairoU-
Dapretis. 

Sapra oltre 10 mila votanti, 
h lista delie Associazioni ebbe 
un massimo di 7,600 voti e un 
minimo di 3,300. 

La violenza e la camorra non 
sono riuscite ad imporsi. 

Il Piccolo di Napoli dice che 
altri deputati di Terra dì La
voro e d'altre provinole meridio
nali seconderanno e appogge
ranno il minìitro della pubblica 
istruzione, ohe intende saparare 
la sua responaabilità da qnellajdel 

Depratis, giacchò eisi si sono 
mostrati miniatepiali al solo «copo 
di separare il gabinetto dai dis
sidenti. 

DI^PACC! D E L L l MOTTE 
(Agenzia StefaBÌ) 

BIELLA, 31. — S. M. il Ri parilsla-
maaa per Ocopa. 

Nella notte scorsa al trattenne das 
ore allo spleodidissimo biHo offerto dal 
circolo sociale. 

NAPOLI, 31 «xEìQoil risultato delle 
elezioni ammlDìsirniTe: votanti 10 686. 
Î a lista concordata ebba UÌ invssimo 
di 7,018 voti ed un minimo di 3,300. 

Mr«sua 
Kondita itaUana 
Oro. 
Loidrm tra Mesi . 
l̂ ihinaU 
Praatito Nazionale 
azioni Regìa Tabaaaki 
Sànaa Nazionale ̂  
Aaloni meridionali 
Obbligadonl Karidloa. 
feìnaa toroana 
Orodito mobUlara 
Banaa generale p 
Randita ItaUana 

! Wmwitt 
jUndita (rattoesa t oî  
^ » » »OTO* 
Prestito j!ranoese i oiO 
Rendita iUUana 6 QlO 
Banca di Francia 

VAI.OM DIVKI^I 
rarrovle lomb.-veneta 
Obbl. ferr.T.B.anno 1866 
retrovie romane 
Obbligazioni romana 
Obbigazioni lombarda 
Rendita austriaca 
Oambio su Londra 
Cambio suU* ItaUa 
OonaoUdati inglesi 

TÌ«iftiB« 
Mobili are 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banda Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Oambio su Parigi 
Oambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaiiche al 6 p. 100 
Prestito 1866 (lotti) 

•o r l i l a * 
UobiUare 
Lombarde 
Austriache 
RandlU ItaUana 

81 I 1 
94 60 95 3-
n 11 22 10 
27 79 27 80 
no 20 110 25 

928' 
tl^-tH 

^ , ^ • r 

Resterà ooma di metodo aperto st 
tutto ottobre p. v. anche per «so TU-
leggiatara, con tutto l'oso errante non
ché planofórtet 

La Direziona 
itaria Franceschi Meggio'ata^ 

fi-110 in Aliano. 

f S = 

464 -
- • — |8-«i ' -

835 —' ^ -
976 50 977 — 

SO 
86J82 

119 90 
£6 10 

181 -
280 -
145 -
334 ~ 
266 -

B4i76 
25 64 
9 50 

97 81 
40 -
30 

292 — 

31 
83 30 

119 95 
86 16 

Gommi ss ioaato 
IN PADOVA 

Dinari pront i a Mutuo 
Spedire le cauzioni direttamente onda 

evitare ritardi. , •' , ^̂  
Studio al 

TEATRO SÌLNTA L U C I A 
Num. 123i 

aperto dalle ora 8 ant. alte S poni. 
8-M» 

APPELL 

182 -
280 -
146 -
335 -
266 -

MTU 
36 84 

9 &0 
97 98 
39 75 
31 

291 20 
81 75 80 60 

287 - 285 50 
837 - 836 -

9 35 9 35 
46 50 46 .̂ 0 

117 80 
73 85 

117 -70 
73 70 

72 80 72 77 
131 50 131 75 

30 31 
&06 50 504 60 
141 50 141 -
*95 50 493 — 
86 30 86 40 

47-291 

ABBRICA 
PIÙ' VOLTE PREMUTA 

GIUSEPPE INORI 
Oltre alle spedlsioiii all'ingrotia» 

vendita «nebe mi viliint* di n ^ 
pelli a Cilindro di seta ; di feltro basiÉ 
sul fusto di tela ; detti di tutto feltra 
fiosoi neri e bMari, Oibus per socrietà; 
cappellini per fanciulli; oappalli pcof 
sacerdoti ; Verniciati da ooooMera; 
Berrette di seta; ècoM eoo. Si unn--
mono commissioni per corpi dì miK-
sica, società ginnastiolie, guardie mu* 
nioipali» campestri e boschive. U tmtto 
m pressi AISHI di fabbri^*, quindi 
con rll«TaDtl0slBio rla^ArusSm 
per l'acquirente, 

BORGO CODALUNGA, K. 4759 

f a U L U A M * . 
• \ -

M 

-: L 

- ̂  

-̂ ^ 

e 

- % 

f f 
. L 

(i 

^̂  ^ , . 

,h-- |UÉ^^. ' • • f f l ' i 

- r,^fh- J-i-^TtfcJf^ V l ^ J T ^ É W K k ^ **̂  

a . •aiar¥«a«rl« Aaar««««l«« 
^ »I iPABOTÀ 

i Settembre 1880 
A melodi rero di FadoTa. 

ffntpa VMtU tfCAiettfvaf. U w. H9;, 43 
fffMIw M<(Ha «JtoitM a. IS M* 21.10 

tMBRTanam lamHiMWMiiaKi 

4Ì m. M.7 4nl IÌWIÌ01M«4<« cté! mart 
- ^ 

31 \agosto 

sr«9M. ^l va-
9«*« «af • 

9mmtè r§t9t. 

Y9L ilHil. •*•«» 
ri» a*i vanto 

$Ust9 44l 6ÌSl9. 

Ora 
tmt. 

759.5 
tl8',S 

11.57 
73 

NNN 

9 
nuTol. 

Or» 

760,2 
tJ3/0 

9,42 
45 
N 

2 
nuvol. 

Ora 
998W. 

761,9 
•tao'.4 
12,65 

17 
NNN 

7 
nuTol, 

F. Sa««liatta «ompr. 

Bortolonso tfosaUa, fftr. r<sè»> 

ÈMMWmM: 
Dott. Dempster 

Chirurgo Dentista Inglese 

D'AFFII TARSI 
P E L SETTE OTTOBRE 1880 

Due Casini separati in Via Dna Vaa» 

Rivoltarli allo Studio dafaJ^^avT, 
Marco Sìoniii, a îssa TÌa. 8 M^ 

»mm^ a. Mi 31 «m 9 a. ati 1 
ff$tUfférfti(rAtiuisiiìtM«« f 23 ,4 

Hi stiMllio di rloavere I saol aliaiitl 
B PADOVA. aUa Piazza dei Frutti NÌX' 
mero 548. 

O n̂i Vanerdl e Stbato, dilla 9 
ant. alla 5 pom. ^ 

Vanazia — Campo S. Moisò l'iCl, 
1-416 

irwiuw«4i^n«M»» 

• K 

AVVISO 
Msncla compatente a chi arendo tro< 

T«to una cagna bianca di rszn barbina 
tmarrita il giorno 29, ia porterà nella 
Glia Via S. F.-anoeico CÌT, Nam. 3771. 

I l «Attivo «Ilio d«llA bae-
oft vivilo a l lon tana to subi to , 
conta p u r e r ia foraa t s leB«a* 
givo metllanto 

L'ACQflAANiinmPEilUBm 
DEL nOTT. POPI» 

Sig. doti. I, G. Popp ì. r, dentista di corle, 
' Vienna 1., Bogncrgasse 2. 
nìcovettì puntuatmpntfi la eua Aoquti Ana* 

lentia pcr.la bocca o^soao conieniissimodi 
possederla, essa ibrlifû ft le gongivo, e leva 
lolaImcMttì P odore cattivo, spcciulmciite 
P oJoio del laiiacco, essendo cir ÌD l'uiumo 
come uu soldato, perciò.jo roccoinamlo ad 
ognuno la sua Acqua per la bòccn. 

Con lutla stima 
FEDERICO GAMPERLE 

{. r, maoslro d* Gfiullaxioni:. 
Scaz (B f̂ìmìa)* 

Deposito si può avere io Padova alle 
farjnaciti Cornelio, Roberti) Arrigoni, Bdr-
nardi, Durer-lìacchelti e Giuseppe rtoratì 
profumiere, via Gallo — Ferrara Navar-
ra — Ceneda Marchelli — Treviso Din
doni, Fracchia e Zanetti — Viceaia Va
leri e frieziero ~ Venezia DÒttner, Zam-
pironi, Caviola, Ponsi, A?fìniia Longp.ga 
— Mirano Roberti ~ Rovigo Diego — 
Chioggia Rosttìgliin — lìas^auo A, Gimin 
profuEiiÌGre, ,1-lW 

: . / 
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l E si rìotTono'inibìtuWaM«»t« pr«a«' 
J'Af*!**^ Frittoipal« d« PubUòitó B. B. OBUBaKf, Fsu-ìj«n. ̂ 1 

in & 14Q, 7i«9Ì Stri 

•-S 
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{mQ«i'Atn&Ì9 d«Ua Oasa S. 
•fi 

I. Oliuft.yli^ì 

9 » S-S:-« 

^4 Al & O 

4 *™ fri 

£ s ° ^ «ì 
B tì o a .2 
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A#édell'Antica Fonte di 

EJ L ^ 

Si spediscono dalla Direzione della 
Fonte in Brescia dietro vaglia postale 
100 Bottiglie Acjua L. 23 - ) ^^ gg 50, 

vetri:6 cassa „ 1350) 
60 Bottiglie Acqua L, 12 — ) T I Q K^ 

Vétri e cassa, „ 7 50) ^-^^^^^ 
Casse e vetri sì pósssono rendere allo 

BtóàsÒ prezzo affranòate fino a Brer 
acia, e l'importo viede restituito 
con Vaglia Postale. 21-294 

+ - - ' trr 

« o l meKKO Clelia^ v a r a atemaik. 
anSalbrlna^i^ér l à buevat d«l 

/ ^ t 

27 101 
»V 

- j 

Sono il migliore ed il più gnsteTOle, 
pTirgante, perchè possonsi prendere" 
con buoni aJimefitì e bevande fortifi
canti. Esse noli cagionano alcun dl-
«guBto 0 fatica. 

'.-^ 

Si^, aò«^G;POT*MR:aBìitisti^ 
di corte, Viciinài Bògnergasse, 2; : 
Neil'intertìaso deirumanilfi e di;tùÌU: 

i Bofferpnti di dolore di deuli, loiio flb-, 
bligato oltt^ di ringraziarla, di'fare co
noscere il vero e meraviglioao metodo 
con cui Elltt mi,liberò presto e seiiia 
dolori dàlia gonfiezza delle gengiva» che 
Don ostante gii aiuti dei modici e r̂ hi-
rurglìL mi torinentò molti anni; sona 
complètiimente' persuaso che con tali 
preuvcs à hruie pour*poinf, che la sua co*' 
nosciiitii acqua anaterinà per la bocca 
tan^, in Francifi quanto nel mondo iov 
tiero deve gua&agnaro iu popolari^, che 
io da parte mia non esito di dichiarare 
imparzialmente esserne meritevole-

Gradì.sca sig. Dottore l'espresaione della 
perfetta mìa stima. ['/' 

J. GR\]NEft 
Professore Ginnasiale in Vienna 

L^mgasse N. 1 
9dVO»lto %\ pu& ATsri !» Padova zU^ 

It'CfcuU flf>r«i[I(),Rnbert!, Arrlgoni,C-sr-
air^S Uardr<&afisb«ttl s Giuseppe Uè-
rali profumiere*,via GIIIQ - Farrar* Ha-
vìVri. ™ e«aBia Saffihftt!. — TrivUo 
BiftioiI, ?r.i*eHU a Taaettl.:— Vltflfls* 
?»hel 6 ?riasiì3ro, — Vwtìtia BSttMr, 
t i ;s i? : r«i CafiolaJ'oacJ, A.ifttx(a Loa-
té%u — Slraao fabbri!. — ao^i^b 
Dlijto- — Ghloafjia IRoittfhli, — Baa-
aa-ao k. C^m\ii .^.ùt.ìm\9^rt^., >.„-. 2-189.. 

\ 

j 

j ^ I 

S ^ FI 

i-*-* 
' \ 

• l a 
.jt ^ 

h. Prèzzo L. 6 
^ 4 

QlWeClB»VSA^l!»-->''J7A^! - . * - J I . rNh. 

Igienica, infalli-
bilo e preserva-, 
tiva^LasòIa che' 
guarisce senza 

aggiungerci nulla. Si trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Pa-I 
rigi presso « i n U o F o r r e farmacista, 102, rue Richìelieu, successore del 
aignorBROU. 27-103; 

^•\ a - ' ?^'j; '" n -• HU •i'tM-' u T O B ^ U n y 

dalla Prerp. P. Sacchetto 
-i -S.f 

m PADOVA 

BSBSJLAVITS prof, IJ. — Contìnnazioiie dello nòte iIlnBÌrfttiTe 
6 Bitilttche ri Codico CÌTile del lìegno. Ooutratto di Ibtei-
SfjBÌflj Fadova 1876, in-8 . . . . . 

Idem EiBioduràoBQ delle note mi litografate dì Diritte CS-

OOEHlilWAL IiSWIB. — Qàal' è 'o* miglior' forma di eoTpmo f 
Ti-adajaioM dall' ingiss9j con proSi^one doi ,prof. eemm. 
Lnazalitì. Pàdova 1858, m~i2 , "'" . l . . 

FAYàKO prof. &. — L'migratore dì Duprez ed il Plani-
si^tré del Diovimenii di amsler. Padera 1872, la-^ . 

Idem IrtKBÌeai dì Statica Grafica. Padova 1877, in-8 
KEuiJSKpWf. caT. A.- — Il •terrene agnuìo. PadoT» 1854. 

IiUSSAHA _pyor. K Fisiòlo^a Umiiiiìti applicate iUa Medicfni. 
Parte T: Alimentatone ò DigèfiUone. Padova 1878, in-8 
Parte n : Saî uifis&zioae. Pfidòfa 1879, in-8: . : 

SOl^ASARI prof. A..̂ — Slomoalà di eoouomià politica -
sesoud* 1 programmi miniBtdriaU. Terza edizione 

BOBAHSLH prof 0.— Hanaala i i patelogi» generale. Pa-
• *̂Ta 187tf, m-8.̂ '-̂ i!- • • ..•.•• , •,-• ',,i . - • . 

SAOOASDO prof. P. A. — ̂ >̂muiarie di. un Ooxao di Botanica 
Seconda edìadons 1874, ì S ^ - . f: i'̂  » • - ' • ' 

Ba.HTINI CRT. prof. G- — Tavole dei Lsgaritmi, èiws^ate da 
m Tratkto di trigonometrìa pliha e sferica..Terza edi-
Biane. Padova 1869, in-8 . . . . . 

SCUHPria prof. cav. F. — 0 Diritto dalle Obbligaaioni B8-
eondo principìi del Diritto Komano. Padova 1868» in~8 

Idan rlft Fftjéiigìia secondo il BiniW Hónian». Padova 18T5i 
T » l . I ' - * ' * ^ • • . ' * ' • ' • . - • . . • • 

TOIiOMM prof. cav. 6. P. — Diritto.e Precedura penale, 
:/. .eii?*sti ian%H1acsmén1e' M Baàì 'ésolari. ^tsrm pdissiose. Pa-

dfVa 1874-7S, in-8. , - :? . - u;; o. ^ < . i 
TnBAZM cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria'e•dMdraa-

lìea pratica. Seconda edî àone.. Padova 1868, ìn-8 
Iden mementi ^ Statica. Parte ì : Stetiea dei óa'mà rigidi 

• Pfcdwa 1872, in-8 con figure^ ' . . , 
moteJim^atettU..rìgidi, Padova 1868, in-8 . 
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Ferrovie Mmw Itali» 
VENEZIA per PADOVA' PABOVA per tP^P^ÉZIA 

^ 1 - Arrivi i 
a VENEZIA 

l'ar lente-
da PADOVA 

mi'slo 2,'10 a. 
diretto 3,54 . 4i!J4 • 
miato (SI9 ». 8, 5 . » 
omnibus 7,B5 » , 9,10 • 

. 9, 3 • 10,15 » 
, 1,55 1»-. 2,40 p. 

diretto. 3,^0,5. 4,17 «; 
. 6,14 ..„-. 7.10- ". 

omnibus 8,30 », 9,45 • 
» 9,35 » lO.f.O . 

Partenze ; '̂  ArirlVI 
dft VENEZIA, a l'ADOVA 
• • ^ •• - IB I ; , , , ^^^^A-avA *Jht t^ i t4^^ iiii. . • • • • I l I 

omnibus 5, ' È. G^ìf a. 
* -^ 5;25 . . 

misto ' ' 7,80 . 
dìrMto. 9, 5 • 

» 19,40 t». 
omnibus S, B • 
- • •• 5.25 •:, 

. ' 6.55 • 
'IIiIslO ; 9,15 » 
dirètto U. ' • 

6,42 11 
8 ,5 ». 

10,5 -
Ìi39-' p; 
3,20 » 
6.39-, » 
8.I0'; . 

10,55. » 
U,^5, ? 

PADOVA per BASSANO 

Pncktva. • part 
Vigoduw^re. . . 
Ganipodarsegò, , 
S. Giorgio delle Ptv. 
Cttmposfinipicro . 
Vilia dai Conte -

«««"'"» i>rt. : 
Uosa . . . 
Hassano V . 

omiL^ 

ani. 
E, sa 
5,3U 

0j03 
0,17 
6,30 

ant, I poni 
1,48 

t ' r 

8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9, tt) 
9,31 

0,4419,45 
6,58 9,57 
7, 5 
7, 17 

10,4 

1,50 
S. 13 
8,24 
2,34 
2,50 
3. 5 
3,24 
3,40 

orna. 

poni 
0,48; Bassana 
0,59 Rosa .. . 
7,lo Rcssano. 

Cittadella 

BASSANO per PADOVA 

part. 

7,19 
7,28 
7,43 

) am 
) part . 

Villa dtìl Conte . 

omn, 
• * Il i l 

ant. 
f5,'-5S 
6,00 
6,18 
fl,2fì 
0,38 
6.51 

7,54 Cumposampiero . iT,06 
8, 5 S. Giorgio delle Per. 7i 12 
R, 17 

3 , 4718, 24 
10,ir. 4, ' 18,38 Padova 

Canipoclarsego. 
Vitfud:iriere 

mi 

7.21 
7.32 
7;-42 

omn. 

aut. 
9, 
0,11 
9,18 
9,29 
9,44 
9,58 
1(.',Ì3 
10,20 
10,30 
10,11 
10,51 

pom pbm 
2, £9 
2.41 
2,51 
3.03 
3,22 

7,22 
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7.41 
7,52 
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MESTRE PCP tlDlNE 

Pnrienze 
da MESTRE 

direITò~ 4.40 a, 
omnibus 6,13 > 

- -, 10,40. 
». 4,24 p 

mi ito 0,30 tì 

Arrivi 
a liDiNE 

UDTNF; per MESTRE 

l'artftnze 
da UDINE 
* ^ i m j j i iF '^ ¥ * * • — • • • • 

misto 1,48 a. 
omnibus 5, ^ ». 

. » 9.S8 . 
-. „ » - 4,58 pJ 
diretto 8,«8 »1 

g MESTRE 
7,10 a. 
0, 4 > ' 

'12,̂ *4̂  p. 
8,54i ,. 

il. a . 

PADOVA perî VERONA 

Partenze 
dà PAPOVA 

Arrivi 
a VERONA 

VERONA per PADOVA 

Arrivi : 
lafAppVA. 

TREVISO per VICENZA 

Parfftnze 

omnibus" r>,i^ ftl 7,44 n, 
10,4^ » i 1,15 p 

omnibus 0,rj5 n. 9,20 a. 
dirfìUo 10,15 ». 1I.B6 » 
omnibus 3,30^p. 5,50 p. [diretto 4.39 p 

» 8,2Li» . 10,58 » :.=l-OCnnÌbus B,50 i* 
misto lS,20-o. 3;i8 n. I tn ìs to l l JS i» 2,17.,.a. . 
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Treviso,, . 
Paese -, , , 
iRtraaa . . 
Àlbaredd. , 
Casìclfranco 

pnrt. 
ani- nnt. 
5, IO 8;26 
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9, 3 
9 J 5 

iplsto luislo 

5,35 

6, 4 
S. Martino di Luparì 6.13 0,20 2,46 
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1, 25 (;, 20 
1,41 0.42 
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2, IO 
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Cittadella ) ,J^_; 
Fpntaniva . . :. 
Carniignano . , 
S. Pietro in Gù . ' 
Vicenza . . urr. 

7,11 
7,28 
7, 42 

6,32 
6,47 

9,55 
7, 3 10,4 
7,13 
7,39 

0,37 3. Ì7,50 
0,47 3,1018, 9 

3,28; 8, 18 
3.39 8,20 

10,12 3,48 8.38 
10,33 4,15 0, 4 

"VIGENZA per TRE Vi SO 

5,59 
6. 7 
6,17 
6.25 
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Vicenza. . part, 
S. Pietro in Gii . 
Carm'gnano . . 
Fonlaniva . . • 
Cittadella ; p ; , , ^ 3, 
S.MiirtinodlLupiiri 
Castelfranco . . 
Albaredo . . . 
[strana . . . . 
Paesi! . . . " , '. 
Traviso . .' ari*. 
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ant.l ani. 
5, 37 

poni 
8. 30 2, 12 
8,67 2,34 
(!. 7 
9,18 
0,28 
9,38 

6,48 9.55,3,31 
7, 2 10,12 3,45 

2.42 
2,52 
3, 
3,20 

7J3 

minto 

pom 
6,52, 
7,19; 
7,20 : 
7,4Pi 
7,05 
R, 3 
8,2» 
8,39 

SI 
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10,26,3,56,8,53 
7,26 10,12;4, 9iy, 9 
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7.36 10,55 
7.49 IMI 

•1,10,9,22 
4,3S;9, 38 

PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
'da PADOVA 

Arrivi 
a BOLOGNA 

omnibus 6,27 i. 
misto (4) 0,20. » 
diretto 1,47 p 
omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 B, 

10,43' a. 
' ri 

4,37 p. 
11,12 » 
2,40 n. 

BOLOGNA per PAD,ÓYA 

Partenze • 
_d_a BOLOGNA 
drreTto 12Ì4fV a. 
misto (2) 4, B " 
omnibus 4,40 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 5. 4 » 

• 

Arrivi 1 
a PADOVA 

i73,4S a." 
^'614 :• 

8,55,* • 
3,13 p.-
0.23 " 

(1) fino a lìovigo — (2] da Rovigo. 
^.- i^t^i . 

SCHIO per TIIIENE-VICENZA 

Schio. , 
Thiene . 
bueville- . . 
Vicenza . . 

, part. 

arr. 

VICENZA per THIENE^SCIJIO 
mlsito [omulbua 

Vicenza . 
Daeville » 
Thiene • , 
Schio, , 

part. 

; , arr. 

omiub. 

ant. 
7,53 
8,15 
8/d5> 
8,-49 
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pom. 
7,40 
8. S 

3,49 8,22 
4.051 8,30 

- • ' ' i l 
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